Gestione rpm Linux e checkinstall

Introduzione
Con le distribuzioni GNU/linux attuali destinate all'utente finale, raramente vi capitera' di avere a che fare con sorgenti e compilazioni, per il semplice motivo che Mandrake, Debian, Suse e Fedora hanno ormai sviluppato degli ottimi tools per la gestione dell'installazione e della rimozione del software.
Con questa guida vedremo cosa vuol dire installare un programma partendo dai sorgenti. E come utilizzare questa prassi per creare rpm ad hoc utilizzando checkinstall.
La distribuzione di riferimento e' Mandrake 9.2 (MDK) per la sua dedizione all'utente finale e per la possibilita' di scaricarla gratuitamente da internet, quindi quando parlero' di tools per la gestione dei pacchetti mi riferiro' a quelli di MDK, questo non toglie che il discorso sia generalizzabile alle altre distribuzioni Desktop.


rpm
Definiamo, per chi non lo sapesse, cosa e' un pacchetto rpm e da cosa deriva la sua estensione.
Rpm sta per RedHat Package Manager ed e' un programma introdotto dalla RedHat (ora Fedora) per semplificare l'intallazione e la rimozione di software in ambienti GNU/linux.
I file che rpm gestisce hanno appunto estensione .rpm e sono pacchetti a monte configurati e compilati per la particolare struttura di Fedora. 
Per installare un programma confezionato in rpm sotto Fedora basta, da console, dare il comando:
# rpm -iv nomepacchetto.rpm
questa tecnologia e' stata poi sfruttata da altre distribuzioni in modo piu' o meno originale, la Debian ha seguito una sua strada, utilizzando anche una pacchettizzazione diversa (.deb), la Suse utilizza pacchetti rpm personalizzati per i propri sistemi e cosi' ha fatto anche la Mandrake sviluppando una nuova utility, chiamata urpmi (User rpm Intall) che gestisce anch'essa file .rpm.
Urpmi e' molto potente e versatile, per maggiori informazioni a riguardo fate riferimento all'Approfondimento a fine articolo.


Configurazione, compilazione ed intallazione in stile GNU/linux
Piccola guida, indispensabile per arrivare alla creazione di un file rpm, per creare un rpm bisogna aver compreso le basi delle tecniche di compilazione. Spero con questo paragrafo di dare le nozioni necessarie per raggiungere lo scopo.
Dipendenze
Ogni programma si appoggia ad un determinato numero di librerie, alcune sono standard e vengono intallate automaticamente in fase di intallazione del SO, altre invece sono un po' piu' esotiche e vengono richieste solo da alcuni programmi.
Utilizzando i tools delle relative distribuzioni per intallare i programmi, queste dipendenze vengono generalmente risolte automaticamente, se invece affrontate una compilazione dovrete essere voi stessi a risolverle. 
Per risoluzione di una o piu' dipendenze si intende il procedimento che porta all'intallazione di tutte le librerie (e dei programmi) occorrenti per intallare e far  funzionare correttamente il programma.

Il codice sorgente
I programmi sono scritti in linguaggi detti di Alto Livello, cioe' semplici da utilizzare per gestire il programma in fase di scrittura. Nel caso di linux il linguaggio di Alto Livello piu' utilizzato e' il C (in C e' scritto anche il kernel). Per far si' che il computer possa comprendere il linguaggio di Alto Livello quest'ultimo deve essere "tradotto" in Linguaggio Macchina. La compilazione e' il processo di traduzione che viene mediato dal compilatore (sotto linux gcc nel caso del C e g++ nel caso del C++)


Per installare un programma dai sorgenti bisogna passare per almeno tre fasi: la configurazione del programma, la compilazione  e l'installazione vera e propria.
Il codice sorgente non e' altro che il programma come e' stato scritto.
I sorgenti hanno anche una particolare struttura del nomefile.
Vediamo il caso di The Gimp -> http://www.gimp.org/ potente photo editor di cui l'ultima release stabile e':
gimp-1.2.5.tar.bz2
la maggior parte dei pacchetti Open Source sono cosi' strutturati: il nome del programma, cui seguono tre numeri che ne rappresentano la versione (1), la revisione (2) ed il rilascio (5).
Un cambio di versione e' ovviamente una profonda riorganizzazione del programma, un rilascio corrisponde a piccole correzioni di bug. 
Infine abbiamo la doppia estensione in cui .tar e' un'eredita' dei sistemi Unix ed e' l'estensione del programma tar che crea da un insieme di cartelle un unico file con estensione .tar (non compresso), questo file tar puo' venire compresso producendo cosi' la doppia stensione: .tar.bz2 o tar.gz.


In pratica: quando la compilazione e' l'unica possibilita'
Simuliamo una tipica occasione in cui non si puo' ricorrere a pacchetti gia' compilati ed impacchettati in rpm.
Supponiamo di voler installare l'ultima release di the gimp.
Andiamo sul sito ->  http://www.gimp.org/ sezione download, apprendiamo che possono essere scaricati due sorgenti: quello della versione 1.2.5 stabile (che puo' essere facilmente trovato in rpm) e quello della versione di sviluppo 2.0pre2 (che viene aggiornato tanto rapidamente che trovarne una versione in rpm e' quasi impossibile).
Ovviamente scaricheremo la versione unstable, la 2.0pre2.
Una volta scaricato il file bisogna scompattarlo, con MDK basta un click destro sul file 
Action -> Estrai qui...
Se invece preferiamo, possiamo utilizzare la linea di comando:
$ tar xvjf gimp-2.0pre2.tar.bz2
Una volta scompattato il file spostiamoci nella cartella appena creata:
$ cd gimp-2.0pre2
Il comando per configurare i sorgenti, quindi anche il programma, e' configure. Diamo quindi configure:
$ ./configure
il ./ prima del comando indica che il comando stesso deve essere cercato all'interno della cartella da cui il comando e' lanciato e non tra i comandi del sistema operativo.
In linea di massima andra' subito a buon fine, ma potrebbe non essere cosi', in questo caso:
[...]
checking for gimpprint-config... no
configure: error:
*** Check for libgimpprint failed. You can download it from
*** http://gimp-print.sourceforge.net/ or you can build without it by passing
*** --disable-print to configure (but you won't be able to print then).
[raffaello@localhost gimp-2.0pre2]$
Ci viene segnalato che manca il file di configurazione gimpprint-config, ci viene suggerita quale libreria controllare per risolvere la dipendenza e ci viene anche detto che il problema puo' essere bypassato indicando esplicitamente l'opzione --disable-print.
$ ./configure --disable-print
[...]
checking for sys/times.h... yes
checking for sys/wait.h... (cached) yes
checking for unistd.h... (cached) yes
checking for pid_t... yes
checking return type of signal handlers... void
checking for vprintf... yes
checking for _doprnt... no
checking for working alloca.h... yes
checking for alloca... yes
checking for difftime... yes
checking for putenv... yes
checking for mmap... yes
checking for perl... /usr//bin/perl
[...]
A configure si possono passare svariate opzioni, anche qualche decina contemporaneamente ed ottenere livelli veramente alti di personalizzazione dei programmi.


Per conoscere quali sono le opzioni che si possono passare, basta dare il comando:
$ ./configure --help
L'output sara' un elenco piu' o meno lungo dove saranno indicate le opzioni possibili.
Tra queste scegliamo quelle che ci interessano ed aggiungiamole al comando ./configure.
Una volta terminata la configurazione come meglio ci aggrada possiamo passare alla compilazione.
Dalla stessa console dove abbiamo dato ./configure, diamo:
$ make
Se non ci sono errori l'ultimo passo sara' l'installazione.
Diventiamo root:
$ su
Password: vostra_password_root
# make install
il file da eseguire per lanciare gimp si trova in /usr/local/bin e si chiama gimp-1.3
se vogliamo possiamo creare un link in /usr/bin:
# ln -s /usr/local/bin/gimp-1.3 /usr/bin/gimp2
L'utilizzo di /usr/local/bin invece che di /usr/bin non e' casuale, in /usr/local/bin si trovano tutti i programmi con un ordine di rilevanza secondario per il SO: non fondamentali al corretto funzionamente del SO o che non rientrano nei programmi comuni a sistemi GNU/linux.
Adesso diamo:
# exit
per uscire dalla modalita' root.
E poi
$ gimp2 
possiamo anche mettere un collegamento sul Desktop o semplicemente sulla systray per lanciare il tutto con un click.
Volendo disinstallare il programma che abbiamo appena compilato ed installato dovremo, sempre da console e nella cartella dei sorgenti utilizzati per l'intallazione, dare il comando:
# make uninstall
Questo e' quello che puo' essere fatto ovunque senza preoccuparci di quale distribuzione linux stiamo utilizzando.


In ogni caso per sapere come compilare un particolare programma, quali make sono possibili e quali dipendenze sono necessarie, si possono leggere due file che sono sempre presenti nei sorgenti: README od INSTALL.
Il problema
Il problema di una installazione come appena descritta e' che per ogni nuova installazione del programma bisognera' rifare tutto il procedimento che puo' prendere da pochi minuti a svariate decine di minuti in funzione del programma che si compila ed in funzione della potenza della propria macchina, inoltre troppo spesso il make uninstall non e' contemplato nei sorgenti. Anche se presente bisognera' conservare la cartella dei sorgenti, visto che il make uninstall fa riferimento ai log li' presenti. 
Se il make uninstall non e' possibile bisognera' rimuovere manualmente tutti i file del programma controllando i log creati nella cartella dei sorgenti durante il make install. Procedimento noioso e certosino che non vi risparmiera' errori grossolani.


La soluzione
Come detto prima le varie distribuzioni implementano dei tools per l'installazione e la rimozione del software. Per MDK l'utility e' urpmi, e' estremamente potente e puo' essere utilizzata sia dall'interfaccia grafica (rpmDrake) sia da console.
Con urpmi possono essere gestiti solo i pacchetti confezionati con estensione .rpm.
Avendo un pacchetto confezionato in rpm tutto il procedimento che abbiamo appena visto per installare the gimp si riduce, da console, a:
# urpmi gimp-2.0pre2.rpm
volendo disinstallarlo:
# urpme gimp-2.0pre2.rpm
come vedete l'utilizzo di urpmi e' semplice e vi evita tutto il lavoro descritto piu' su, col vantaggio che sara' sempre possibile disintallare il programma utilizzando urpme e sara' sempre possibile reinstallarlo con urpmi, per installazioni multiple o per successive reinstallazioni.
Senza considerare che i sorgenti potrete anche eliminarli per conservare il file rpm, decisamente piu' compatto.
Quindi per mantenere un sistema pulito e per poter sempre intallare software con urpmi bisogna lavorare con file rpm, sopratutto in ambiente Desktop.


Se l'rpm non esiste
Della versione 2.0pre di the gimp non si trovano versioni compilate e impacchettate in rpm, dovremo quindi prepararcelo da soli con checkinstall -> http://asic-linux.com.mx/~izto/checkinstall/.
Checkinstall fa una cosa molto semplice, simula un'intallazione (make install) e come output rida' un file rpm pronto per essere installato con urpmi.
Ma non solo, produce anche pacchetti .deb e paccheti per la slackware.
Una volta scaricati i sorgenti: checkinstall-1.6.0beta3.tgz, possiamo mettere in pratica parte di quello che abbiamo appreso piu' su. Apriamo una console, spostiamoci nella directory dove abbiamo salvato i sorgenti scaricati:
$ cd Desktop (se qui avete salvato il file)
scompattiamo l'archivio:
$ xvzf checkinstall-1.6.0beta3.tgz
spostiamoci nella cartella appena creata:
$ cd checkintall-1.6.0beta3
e diamo
$ make
non c'e' bisogno di utilizzare configure, non e' contemplata la configurazione del pacchetto.
Non appena finito diamo:
$ su
Password: vostra_password_root
# make install
Non ci rimane che testare il tutto.
Creiamoci un rpm di gimp2.0pre2.
Rpm con checkinstall
Operiamo esattamente come se checkinstall non esistesse.
Quindi scompattiamo, configuriamo e compiliamo i sorgenti di gimp-2.0pre2.
A questo punto dovremmo dare il make install per installare il programma.
Qui entra in azione checkinstall: 
$ su
Password: vostra_password_root
# checkinstall
checkinstall 1.6.0beta3, Copyright 2002 Felipe Eduardo Sanchez Diaz Duran
           This software is released under the GNU GPL.
The package documentation directory ./doc-pak does not exist.
Should I create a default set of package docs?  [y]:
digitiamo no
Please choose the packaging method you want to use.
Slackware [S], RPM [R] or Debian [D]?
qui possiamo scegliere che tipo di pacchetto creare, scegliamo R.
Please write a description for the package.
End your description with an empty line or EOF.
>> my_gimp
>>
Se vogliamo possiamo personalizzate il pacchetto dandogli una descrizione.
This package will be built according to these values:
1 -  Summary: [ my_gimp ]
2 -  Name:    [ gimp ]
3 -  Version: [ 2.0pre2 ]
4 -  Release: [ 1 ]
5 -  License: [ GPL ]
6 -  Group:   [ Applications/System ]
7 -  Architecture: [ i386 ]
8 -  Source location: [ gimp-2.0pre2 ]
9 -  Alternate source location: [  ]
10 - Provides: [  ]
11 - Requires: [  ]
ed eccoci il sommario delle caratteristiche del nostro rpm finale, per quanto riguarda l'architettura definiamo quella del nostro sistema:
Enter a number to change any of them or press ENTER to continue: 7
Enter the architecture type:
>> athlon
[...]
7 -  Architecture: [ athlon ]
[...]
>> INVIO <<
[...] 
======================== Installation successful ==========================
Copying files to the temporary directory...OK
Striping ELF binaries and libraries...OK
Compressing man pages...OK
Building file list...OK
**************************************
**** RPM package creation selected ***
**************************************
Building RPM package...OK
NOTE: The package will not be installed
Erasing temporary files...OK
Deleting doc-pak directory...OK
Writing backup package...OK
Deleting temp dir...OK
**********************************************************************
 Done. The new package has been saved to
 /usr/src/RPM/RPMS/athlon/gimp-2.0pre2-1.athlon.rpm
 You can install it in your system anytime using:
      rpm -i gimp-2.0pre2-1.athlon.rpm
**********************************************************************
Il nostro pacchetto e' pronto, lo possiamo trovare nel percorso indicatoci da checkinstall stesso.
Questo rpm e' stato creato utilizzando le impostazioni stabilite dal configure e dal make, quindi e' un rpm ad hoc per la nostra macchina.
Non vi rimane che spostarvi in /usr/src/RPM/RPMS/architettura_selezionata e dare il comando:
# urpmi gimp-2.0pre2-1.athlon.rpm
installazione di gimp-2.0pre2-1.athlon.rpm
In preparazione...          ##################################################
   1:gimp                       ##################################################
detto fatto, il file di esecuzione lo trovate sempre in /usr/local/bin/gimp-1.3  visto che non avete specificato diversamente in configure.
# ln -s /usr/local/bin/gimp-1.3 /usr/bin/gimp2
creato il link non dovete far altro che lanciare il programma.


Personalizzazioni di checkinstall
Potete anche configurare checkinstall in modo che esegua automaticamente delle operazioni.
Potete scegliere ad esempio il tipo di pacchetto da creare di default od il percorso in cui salvare l'rpm finale il tutto editando con un qualunque editor testuale (kwrite o vim) il file:
/usr/local/lib/checkinstall/checkinstallrc
Il file e' semplice da interpretare, ampiamente commentato, alcune delle voci che potreste volere cambiare. 
INSTYPE="R" -> per selezionare automaticamente la creazione di rpm
ARCHITECTURE="athlon" -> per specificare automaticamente l'architettura della vostra macchina
PAK_DIR="/home" -> se volete indicare un percorso specifico dove salvare i file creati
Inoltre come quasi tutti i programmi OpenSource, per avere un elenco completo delle opzioni che e' possibile passare a checkintall basta dare il comando:
$ checkinstall --help
Buona pacchettizzazione!
APPROFONDIMENTO: URPMI
Prendendo un po' di confidenza con Mandrake e con urpmi ne scoprirete presto la versatilita' e la semplicita'; urpmi, ben configurato, e' una preziosissima risorsa.
Vi permette di intallare software con una semplicita' sbalorditiva, risolvendo le dipendenze in modo automatico e attingendo da svariati supporti, che siano essi CDROM, server ftp ed http, cartelle locali, computer in una LAN etc etc.


Tutto cio' che vi occorre a portata di mano
Una delle piu' ovvie comodita' nell'utilizzo di software libero e' la facilita' con cui si possono reperire i programmi.
Con urpmi potrete attingere da vasti archivi online contenenti pacchetti .rpm gia' ottimizzati per le varie versioni di mandrake.
Subito dopo l'installazione, aprendo una console e digitando:
$ urpmq --list-media
Avrete l'elenco degli archivi utilizzati da urpmi: 
$ urpmq --list-media
Installation CD 1 (x86) (cdrom1)
Installation CD 2 (x86) (cdrom2)
International CD (x86) (cdrom3)
Per intallare un qualunque programma bastera' dare da cosole:
$ su
Password: vostrapassworddiroot
# urpmi nomeprogramma
In modo automatico urpmi cerchera' nei tre CD il programma in questione, cerchera' le dipendenze ed intallaera' il programma. 
Ma si puo' andare oltre, dando lo stesso comando sul mio PC:
$ urpmq --list-media
Installation CD 1 (x86) (cdrom1) 700 pacchetti circa
Installation CD 2 (x86) (cdrom2) 700 pacchetti circa
International CD (x86) (cdrom3) 700 pacchetti circa
main -> 2900 pacchetti circa
plf -> 630 pacchetti circa
contrib ->  3000 pacchetti circa
updates
In questo caso ci sono ben 4 supporti in piu' da cui attingere software e non solo, circa 9000 pacchetti rpm personalizzati per MDK tra cui troviamo, non solo qualunque programma, ma anche moltissime librerie e plugins.
Inoltre updates contiene tutti gli aggiornameti di sicurezza ed i bugfixes ufficiali.
Main, plf, contrib ed updates sono server ftp ed in particolare i server main contengono tutti i pacchetti ufficialmente supportati e garantiti da mandrake, i server contrib contengono tutti i pacchetti forniti da contributors esterni o dalla stessa mandrake ma per i quali non viene fornita ne garanzia ne assistenza ed infine i server plf contengono tutti quei pacchetti che per motivi di licenze non sono stati inclusi nelle distribuzioni ufficiali (il paradiso del multimedia).
Dove trovare gli indirizzi di questi server e come aggiungerli all'archivio di urpmi
Reperire gli indirizzi dei server non e' complicato, possiamo utilizzare l'utility online easyurpmi -> http://www.urpmi.org/easyurpmi/index.php.
La versione e l'architettura dovrebbero essere riconosciute automaticamente, quindi possiamo passare allo step two, qui bastera' spuntare con una x i server di cui ci interessano gli indirizzi, se e' la prima volta che facciamo questa operazione spuntiamoli tutti e quattro, scegliamo l'area geografica piu' vicina a noi e clicchiamo su proceed to step three.


Bene, questo e' quello che otterremmo lasciando le aree geografiche di default:
urpmi.addmedia main ftp://public.ftp.planetmirror.com/pub/mandrake/9.2/i586/Mandrake/RPMS with ../base/hdlist.cz
urpmi.addmedia contrib ftp://ftp.tugraz.at/mirror/Mandrake-linux/Mandrake/9.2/contrib/i586 with ../../i586/Mandrake/base/hdlist2.cz
urpmi.addmedia plf ftp://knight.zarb.org/pub/plf/mandrake/9.2 with hdlist.cz
urpmi.addmedia --update updates http://distro.ibiblio.org/pub/linux/distributions/mandrake/Mandrake/updates/9.2/RPMS/ with ../base/hdlist.cz
semplicemente la stringa che dovremo passare alla console per aggiungere ogni server.
urpmi.addmedia e' il comando per aggiungere un supporto, subito seguito dal nome che avra' il supporto ed infine l'indirizzo del server. 


Merita un piccolo approfondimento quel with dopo l'indirizzo ftp. Quando urpmi cerca un pacchetto non va a cercare sul server remoto, ma su dei file di testo locali (preventivamente scaricati dal server remoto) che contengono l'elenco dei file rpm contenuti in remoto. Questi file di testo comunemente sono di due tipi: gli hdlist e i synthesis. Gli hdlist sono file di testo completi che, oltre l'elenco dei pacchetti, contengono anche una completa descrizione di ogni singolo pacchetto. I file synthesis contengono solo l'elenco dei pacchetti senza alcuna informazione aggiuntiva. Ovviamente questo ha un'implicazione immediata sulla dimensione dei fil!e: gli hdlist sono generalmente molto piu' ingombranti dei synthesis con ovvie implicazioni sul loro download.


Esiste una sintassi alternativa per urmpi.addmedia che ci permette di tralasciare il comando with e di delegare al programma la ricerca dei file hdlist (synthesis):
urpmi.addmedia --probe-hdlist main ftp://public.ftp.planetmirror.com/pub/mandrake/9.2/i586/Mandrake/RPMS 
l'opzione --probe seguita da hslist o synthesis ricordera' ad urpmi.addmedia di cercare automaticamente uno dei due file, senza avere un percorso predefinito dove cercarli.
 

Siamo pronti
Dopo avere eseguito da console urpmi.addmedia ed atteso il download dei file hdlist (synthesis) darete nuovamente il comando urpmq --list-media, oltre i tre CD d'installazione avrete anche i quattro server remoti ftp main, contrib, plf ed updates.
Adesso siete pronti per intallare tutto cio' che volete, provate ad esempio a dare il comando:
# urpmi abiword
con questo stesso principio se abiword non vi dovesse piacere disintallarlo subito dopo dando:
# urpme abiword
Per avere un'idea di quello che si puo' fare con urpm vi bastera', da console, utilizzare il comando man nella forma:
$ man urpmi
urpmi(8)                        Mandrake Linux                        urpmi(8)
NAME
       urpmi - rpm wrapper making installs easier for the user
SYNOPSIS
       urpmi [options] [package_names | rpm_files...]
DESCRIPTION
       urpmi authorizes well-known rpms (or rpm files) to be installed includ-
       ing all their dependencies.  You can use it to install  source  package
       dependencies or source package itself.
       You  can  compare  rpm  vs. urpmi  with  insmod vs. modprobe or dpkg vs
       apt-get
       Just launch urpmi followed by what you think is the name of  the  pack-
       age(s), and urpmi will:
       - Propose different package names if availables and quit.
       -  If  only one corresponding package is found, check whether dependen-
       cies are already installed, or not.
       - If not, propose to install the  dependencies  and  then  install  all
       required dependencies and the package.
[...]


Lo stesso vale per gli altri comandi della stessa famiglia, come urpmq, urpmf, urpm.removemedia, c'e' un manuale completo di opzioni per ogni comando.

